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Per Federmeccanica nel 1993 
la crisi «brucerà» almeno 80mila 
posti di lavoro. E la congiuntura 
riprenderà soltanto a fine '94 

In un quadro cupo, unica luce 
la forte ripresa delle esportazioni 
Soresina: «Fiom-Fim-Uilm, partiamo 
subito per fare presto il contratto» 

Metalmeccanica, la ripresa è lontana 
Gli industriali ai sindacati: «Pronti per il nuovo contratto» 
L industria metalmeccanica dovrà tener duro fino 
alla fine del 1994 Per quella data Bruno Soresina 
direttore generale di Federmeccanica fissa la tanto 
sospirata ripresa Nel frattempo continuerà 1 espul­
sione di forza lavoro 80mila nel 1992 almeno al­
trettanti nel 1993 «Industriali rimbocchiamoci le 
maniche» Infine, un messaggio al sindacato «Sia­
mo pronti a discutere per il nuovo contratto > 

ROBERTO GIOVANNINI 

Soresina cerca di dribblare 
una domanda maliziosa sulla 
contrattazione integrativa rt 
plicando che (atta salva la mo 
ratona prevista dal protocollo 
del 31 luglio 92 saranno i 
contratti nazionali a fissare 
tempi e modalità degli integra 
tivi e che le parli sociali devo 
no pungolare il Parlamento 
perche vari le leggi di aecom 
pagnamento ali intesa del 3 lu 
glio 93 E a proposito del con 

tratto nazionale (che scadrà i 
giugro del 1994 ) auspica che 
fiom Firn Uil «siano in grado 
di preparire uni piati ilorm ì 
m tempi brevi Noi si mio di 
sponioil a discutere d i sub to 
Pare il contratto presto e bene 
sirebbe un segnale positivo 
per lutti» Infine un innuncio 
a ottobre si terra un se minano 
congiunto industriali smd i< i 
tosul lem i dell occupazione 

Pronta la replica dei smd i 

cati "sono pronti'Bene aceo 
gliamo positiv unente il mes 
saggio» dice Cesare 0 umano 
numerodue Fiom -In autunno 
- continua il smd lealista - co 
minccrcmo t discutere al no 
stro interno per costruire un ì 
pi linfomi i unit ina lo credo 
elle il ce litro ci dovrà essere I ì 
chiesa dell occ upazione e ek 1 
potere d icquisto d u salari 
che non tengono il passo del 
I inll izione» 

• • ROMA Per I industria me 
talmeccanica I autunno-inver 
no del 1993 sarà davvero diffi 
elle Per una nota indubbia 
mente positiva ovvero il vero e 
proprio boom delle esporta 
zioni quasi tutti gli altri indica 
tori (a cominciare dall occu 
pa/ione) segnano brutto tem 
pò Ieri 0 stalo presentato il 
consueto rapporto sulla con 
giuntura del settore di Feder 
meccanica (I associazione de­
gli industriali privati aderente 
a Conlindustna) e il quadro 
che ne emerge non 0 certo 
confortante-

li Bruno Soresina direttore 
generale di Federmeccanica a 
confessare esplicitamente che 
il «salasso» di posti di lavoro al 
la fine del 1993 non sarà mie 
norc agli 80milu già perduti nel 
corso del durissimo 1992 Un 
ecatombe occupazionale sol 
tanto nel 1*181 e nel 1984 (uro 
no di pif Jfcrca 120mila) i la 
voratori j | ^ oictalmeccaiiici 
espulsi dal" processo produtti 
vo Intanto crolla ancora la 
produzione industriale (-7 2 " 
nei primi cinquf mesi dell an 
no) le aspettative per gli ordì 
ni sono decisamente negative 
e 1 utilizzo degli impianti non si 
sposta da un deprimente 75 
percento Soresina però spie 
ga che le lamentazioni lascia 
no il tempo che trovano »ll 
momento non e certo buono -
afferma - ma dalle lacrime e 
dalle dichiarazioni d intenti bi­
sogna passare ai comporta­
menti e alle azioni» Un mes 
saggio forse volortanstico un 
pò alla «rimbocchiamoci le 
maniche» Ma Soresina crede 
alla possibilità di traghettare 
I industna metalmeccanica 
verso la npresa limitando il 
più possibile i danni «i tempi 
non saranno brevi - dice - se­
condo le nostre proiezioni la 
ripresa non avverrà prima del 
la fine del 94 E altri sei mesi ci 
vorranno poi per un recupero 
dell occupazione Intanto lo 

Stato deve avsolutamcnte un 
pegnarsi in un rilancio delle in 
frastrulture E gli imprenditori 
devono riprendere a rischiare 
a investire magari scontando 
perdite per tre anni 

Ovviamente gli industriali 
chiedono «qualcosa» anche ai 
lavorator e al sistema crediti 
zio i primi dovranno continua 
re a tenere sotto controllo la di 
namica delle retnbuzioni e le 
banche devono tagliare con 
decisione i tavsi d interesse 
che stanno strangolando so 
pra'tutto le piccole e medie 
imprese Comunque un se 
gnalc positivo («una risposta a 
chi diceva che I industria Italia 
na declinava per una scarsa 
qualità dei prodotti») viene 
dalle esportazioni nei primi 
cinque mesi del 93 rispetto al 
lo stesso periodo dello scorso 
anno le esportazioni metal 
meccaniche verso i paesi ex 
tra Cce sono cresciute del 
515/1 t del *- 6 IX vi rso I i 
Comunità Un risultato irnpor 
tante ottenuto dalle industrie 
che si sono «arrangiale» a cer 
care spazi su nuovi mercati 
senza un grande sostegno del 
I imponente (e dispendioso) 
apparato pubblico per il com 
mercio estero Ma se la do­
manda interna non ripartisse 
anche questo sforra verrebbe 
vanihcato 

Secondo Federmeccanica 
le retribuzioni contrattuali dei 
dipendenti del settore (giugno 
93 su giugno 92) «correreb 
bero» pm dell inflazione + 6^ 
nominale + 1 7"V reale Que 
sto fa dire a Soresina che e e 
una parziale tenuta delle retri­
buzioni In realtà a giugno e 
stata pagata una tronche del 
contratto nazionale e da mag 
gio 1992 a maggio 93 i salan 
hanno perso peso in termini 
reali Comunque il gruppo di 
rigcnte di Federmeccanica 
non sembra rispettare il eliche 
della categoria «punta di dia 
mante» de) fronte padronale 

Barucci e Savona: presto le intese con i privati 

Nei conti '93 dell'Ilva 
2000 miliardi di perdite 

Per «Iseo-Mondo Economico» 
gli industriali vedono ancora 
nero nel futuro dell'economia 

tm ROMA Ancora toni dimessi nell attività industriale ita 
liana Gli imprenditori continuano a segnalare una fase di 
debolezza dell i domanda e della produzione e le loro 
aspettative per i prossimi tre quattro mesi conformano il 
protrarsi di un andamento negativo a cui contr buisce an 
elie la pausa lavorativa di agosto Sono le indicazioni che 
emergono dall indagine congiunturale di fine giugno Iseo 
Mondo Fxononneo presso I industria A fine giugno le va 
lutazioni sull andamento della domanda non si sono di 
scostate da quelle sfavorevoli emerse nei mesi precedenti 
1 areT delle aziende che hanno giudicato «basso il livello 
degli ordini e della domanda si è attestata sul 46 del tota 
le quota identità a quella registrata precedentemente Al 
la negativa impostazione de'la domanda interna ha fatto 
riscontro un qualche recupero nel flusso di ordinativi prò 
venienti dall estero Sul piano settoriale un ulteriore ridi 
mension j m e n t o è stato indicato nel portafoglio ordini del 
le industrie del comparto dei beni intermedi mentre recu 

peri limitati sono emersi nei 
settori dei beni di investi 
mento e di consumo In 
materia di evoluzione dei 
prezzi di vendi'a i risultati 
dell inchiesta indicano nei 
prossimi mesi un allarga 
mento della quota di attese 
di stabilita Rispetto al son 
daggio precedente sono ri 
maste sostanzialmente im 
mutate le aspettative degli 
imprenditori che scontano 
per il breve termine un peg 
gioramento del quadro 
economico generale il 31 
a fronte del 30 rilevuto a 
maggio 

• I ROMA L Uva si avvia a chiudere il 
1993 con un risultato negativo com 
plessivo di 2000 miliardi di lire com 
prensivo di perdite industriali e oneri fi 
nanzian la caposettore siderurgica del 
I In ha registrato inoltre al 30 giugno 
scorso un indebitamento di 7500 mi 
liardi al netto delle dismissioni in atto e 
senza tenere conto dello scaduto com 
mereiaio Lo ha riferito ieri alla Camera 
il ministro delTesoro Piero Barucci nel 
corso di un audizione Sul Ironie degli 
accordi coi pnvati però i tempi sembra­
no stringersi li ministro dell industria 
Paolo Savona ascoltato alla Camera 
assieme a Barucci ha reso noto che il 
calendario degli incontri prevede una 
riunione il 5 settembre per esaminare i 
costi di un eventuale accordo e la for 
malizzazione di un documento entro il 
15 settembre poi ci si presenterà al 

Consiglio Europeo il ?1 settembre per 
I esame della vertenza che oppone 11 
talia alla Cce 

Debiti Uva braccio di ferro con la 
Cee sugli aiuti di Stato e intese coi pri 
vati sono stati illustrati da Barucci e Sa 
vona nell ambito dell indagine cono 
scitiva della Commissione attività prò 
dultive chiusa ieri e che sfocerà in un 
documento di indmzzo Barucci e stato 
moderatamente ottimista su un allenta 
mento della tensione con la Cee «Ci so 
no barlumi di speranza - ha detto - per 
una conclusione positiva e perche si 
torni a dialogare in modo più compren 
sibilo Stesso orientamento da parte di 
Savona per il quale gli obiettivi del go 
verno italiano sono identici a quelli co 
munitan più mercato meno assister! 
zialismo riduzione della confusione 

nel seltore «l,a divergenza tra Italia e 
Cce - ha detto - ù sui tempi delle ope 
razioni Se 1 aggiustamento della side 
rurgia italiana avvenisse in tempi reali 
le conseguenze sarebbero gr ìvissimc 
la Cce deve capire che il rapporto alla 
b isedell unione comunitaria non òso 
lo economico E intc nzione del gover 
no portare quante più unita possibile 
dell Uva sul mercato ma non si può di 
monticare che 1 Europa vive una fase di 
compressione della base produttiva e 
di difficolta sociali ed economiche Per 
questo nel dialogo coi privati sistastu 
diando un accordo che inglobi anche 
I ingresso sul mercato e che tenga con 
to dei costi e dei problemi connessi alla 
trasformazione di debiti in azioni biso 
glia stare attenti a non mandare a (on 
do le banche» 

Lottimismo di Savona sembra con 
tortaio anche da alcuni dati di fatto 1 
prezzi dei prodotti siderurgici ha spie 
gaio sono cresciuti negli ultimi tempi 
del 20% mentre la concorrenza dei 
paesi dell Est non sembra niente di più 
che «un fattore di disturbo tempora 
neo a causa dell incapacità di aggior 
nainento tecnologico delle industrie 11 
nodo Uva comunque resta con tutto il 
suo peso Barucci ha ammesso che 
•molte controversie italiane ruotano at 
torno a questo caso» attorno al quale il 
governo si muove con la massima de 
terminazione perche la sua soluzione 
può agevolarne altri» h Savona ha so 
stenuto che se ci si presentasse a Bru 
xellcs con qualche cessione di quota ai 
privati «molte obiezioni comunitarie sa 
rebberosjperate 

L'Istat: l'eccessiva pressione fiscale favorisce la recessione. E le imprese pubbliche «tirano» più di quelle private 

Bruciati dalle tasse i risparmi degli italiani 
La Camera «congela» 
il decreto legge 
sui crediti d'imposta 
tm ROMA II Parlamento ha 
«bloccato» il governo (asscn 
te) sul decreto legge per i ere 
diti d imposta Alle commissio­
ni bilancio tesoro e finanze 
della Camera ieri è cominciato 
1 esame in sede relerente e 
congiunta del decreto legge 
varato il 20 luglio dal consiglio 
dei ministri e recante disposi 
zioni per 1 estinzione dei credi 
ti d imposta sui redditi e moda 
htà per 'a determinazione dei 
tassi di interesse relativi ai rap 
porti di credito e debito dello 
Stato In sostanza sono stati 
estesi i limiti temporali di riferì 
mento per il rimborso dei ere 
diti d imposta previsti dalla 
legge prevedendo 4 500 mi 
liardi per quelli fino al 31 di 
cembro 1985 e 7 500 perquol 
lisinoal31 dicembre 1986ed i 
crediti via del 1992 1 deputati 
hanno infatti levato gli scudi 
non solo per I assenza del go 
verno ma anche soprattutto 
por quel limite di 100 milioni di 
credito oltre il quale si può 
aspirare ad un rimborso At 

tualmonte i crediti d imposta 
maturati assommano a circa 
67mila miliardi di cui 25mila 
solo per Uva II relatore Wilmo 
Ferrari (De) che ha criticato 
I asserza del governo ha detto 
che le due commissioni hanno 
chiesto ali esecutivo «di pre 
sentare un quadro informativo 
completo della situazione de 
buona per i crediti d imposta 
maturati dai contribuenti per 
consentire al Parlamento di 
esprimere criteri di priorità 
eque in base alle quali asse 
gnarc i "imborsi attraverso le 
somme residue» E mentre 
Lanfranco Tura capogruppo 
del Pds n commissione finan 
ze ha chiesto una pausa di ri 
flessione nn\ landò I esame a 
settembre un altro esponente 
della Querela Mario Lettien 
ha spieg ito che «1 approlondi 
mento 6 necessario soprattut 
to per tutelare i contribuenti 
minori È grave e contradditto 
rio parlare di rilancio produtti 
vo e poi adottare provvedi 
menti che escludono le picco 
le o medio imprese» 

Secondo 1 Istat il fisco assorbe quote sempre più 
grandi di risparmio Lo scorso anno grazie alle sole 
imposte straordinarie varate da Amato e Goria sono 
stati ingoiati 9mila miliardi il 4% del risparmio degli 
italiani Bilanci familiari in crisi, diminuiscono i con­
sumi E i Bot fanno la parte del leone nella redistnbu-
«iione del reddito L impresa individuale rallenta ma 
è sempre il settore di punta dell economia 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA Eccolo il vero eoi 
pò di spugna quello che non 
fallisce mai P ilcoipocheogni 
anno il fisco passa sui risparmi 
delle famiglie italiane i cui bi 
lanci sono orni n in equilibrio 
sempre più precario grazie alle 
stingale a ripetizione decise 
nell affannoso tentativo di ri 
mettere sotto controllo i conti 
pubblici lx> sconfortante dato 
emerge da un indagine dell I 
stai dedicata ai conti economi 
ci dei settori istituzionali (ban 
che imprese famiglie pubb'i 
ca amministrazione) Ed e an 
eora più sconforVinte sapere 
che questa radiografia e già 
vecchia Si riferisco infatti al 
I anno se orso Nel frattempo 
almeno per quanto ngu ìrda il 
rapporto» tra il fisco e i contri 
buenti le cose sono sicura 
mento peggiorate 

Isi sci per mille sui depositi 
bancari tasse straordinarie in 
genero hanno succhiato nel 

1992 ben 9mila nuli ìrdi assor 
bendo il 4 \ dell intera capaci 
là di risparmio degli italiani 
Un risparmio che secondo le 
statistiche e diventato negli an 
ni un arte sempre più difficile 
solo nel 1990 cresceva al ritmo 
del 20n( nel 91 si è drastica 
mente ridotto al 7^ e nel 92 si 
e ulteriormente ridimensiona 
to il 5 7 

Pe- ridurre il deficit dello 
Stalo si e limitato cosi il flusso 
finanziano verso gli investi 
menti e lo sviluppo e alimeli 
t indo la spirale pressione tri 
bulana recessione I e lamighe 
detengono infatti il 90 del ri 
sparmio nazionale e finanzia 
no 1 indebitamento di tutti i set 
tori produttivi (pubblici e pn 
vati) per una quot i che sfior ì 
il 70 Un rapporto molto alto 
come si vede ma che tende a 
scenderò sotto i colpi del fisco 
nel 1990 la copertura di quei 
debiti era del 75" 

y L ex ministro 
delle Finanze 
Giovanni Gorra 

r altrettanto decisa proprio 
in virtù della raffica di stangate 
e de.ll J recessione e stala la 
frenata del reddito disponibile 
(quello cioè al netto delle tas 
so e del minimo di sussistcn 
/a) la cui crescita e p issila 
d i l l i 14 del 1990 al 7 4 del 
lamio scorso Anno in cui pe 
r litro 11 crescita delle retnbu 
zioni si e mantenuta per molti 
mesi al di sopra deli infl izio 
ne Non es difficile prevedere 
quale s i r i li ridiogrifia del 
prossimo anno ali i luce di 
uni torchiata fiscale ancora 
più forte di quella del 92 della 
crisi economica del blocco 

degli ìLitomatismi salariali 
deli allargarsi i macchia d olio 
della disoccupazione 

Di fronte a questa ve ra o 
propria Caporetto dei bilanci 
I ìmilian comincia a calare an 
che la tendenz i il consumo 
Per il momento la sua discesa 
e inferiore i quella dei redditi 
e ciò significa che almeno in 
linei di massima gli itali ini 
st inno dando londo ilio scor 
te prosciugando ì conti in 
banca Ma le previsioni per 
quest anno parlano di un vero 
e proprio erollo dei consumi 

Gli it iliani si confermano af 

fezionati Bot people le fami 
glie detengono la meta dei tuo 
li di St ilo n circolazione con 
una preferenza assoluta 
( 180 ) per quelli a breve sca 
denza I Boi appunto Ma il 
possesso di titoli del Tesoro 
soprattutto in un anno in cui la 
crisi valutaria ha spinto i rendi 
menti a quote mai viste si 0 
trasformato in un formidabile 
voi ino per la rcdistnbuzione 
del reddito Dalle tasche dei 
contribuenti a quelle dei per 
cettori degli interessi sul debito 
pubblico ovviamente Lo scor 
so anno infatti gli interessi-sui 
quali tra I altro viene applicata 
un aliquota assai più bassa di 
quella sul reddito delle perso 
ne fisiche - sono aumentati 
dcllG 

1 indagine Istit inoltre mct 
le in dubbio alcuni luoghi co 
munì come quello della pre 
valenza del privalo sul pubbli 
co I impresa di Stato ha infatti 
dimostrato almeno secondo 
le st ìtistiche maggiore dina 
mismo vedendo crescere il 
proprio valore aggiunto del 
7 7 contro il 5 4„ della priva 
t i e il 5 1 delle individuali 
Queste ultime pero restano il 
settore portante dell economia 
italiana generano il 37 8 del 
vilore iggiunto (ma hanno 
pcrsci progressivamente quot 1 
negli ultimi dieci anni) e issor 
bono il 53/f della forza lavoro 

Lira: abolito 
il fixing 
Ieri l'ultimo 
sì alla Camera Ì^~3EMs 

E3 

Capital gains 
Possibile 
proroga della 
sospensione 
della tassa 

I ibolizionc de I lixing delle 
v ilute estere in Borsa e legge 
di Ilo Sialo La commissione 
l in uize dell ì Camera in se 
de legislativi h i intatti ip 
provatoli provvedimento nel te sto licenzi ilod il Senile l i_ 
maggio Dopo la pubblleizione sulla Gazzella (lille ili pei 
tinto il disegno eli legge diverrà opciutivo a lutti J i e Ile» In 
base alle nuove disposizioni la Banca d It ili ì rileva i tite I 
indicativo perei iseuna giorn it i lavor ìtiv ì le tuctiz ciuci 
riferimento contro lire delle principali valute estere l i r le 
va/ione quotidiana iwicne sulla base de cambicomunic il 
in sede di conce rt izionc fri banche cenlrili ille 11 1 ' di 
ogni gorno 

Si prollla I i puss 1 ilit i el e li 
sospensione del mposl t 
sui capii J L, i n si ì pr il ig it i 
olire li se iden/ i | re s st j 
elei 10 settembre l o b i del 
to il preside lite dell i ci n 
nissone dei Ireiili lorica 

» no bie liner ile che si oc cu 
p i di riforma Inbul in i se n 

Mauro Favilla (de) ricordando elle 'a tassa e sospes i in it 
lesione il governo eserciti la delega su! nordinc eie Ila lassi 
zione delle re ìditc finanziarie tdelegi che se ìde il '0 sei 
tembre) «il rnmislre delle finanzi ha dello h ivill ì sembri 
pere1) intenzionato i non ivv ilerst del idelegi piuttosto 
untata pre le re lido U strada di un apposito disegno di Ice, 
gè 

Pronti Per la socie 11 Spi de I grupi ci 
1 CA mìli-iwlì In sono pronti HI niliard 
13U mlUdrai _ l o ha deciso ieri ni iltma I 
dì nilOVi fondi C ' I J1 subordinando pero I 

I Q • «I •». vii liberi illeiog IZKHK dei 
per la «SPI (III} fondi ad una verifica con i 

respons ìbili dell In e eie 111 
BSHaB«««>ik«>««*»BBHM»»«Mpi Spi por collose io C|L ili se 

no gli mie rvenli elle intende 
no realizzarc nella zon i di '] aranto e nelle litro ree ioni e jl 
pite dalla crisi siderurgica 11 comitato li ì tri 1 altro dee s 
nell ai ibilo del progetto konve rdi scegliere 1 proce tt su l i 
che sono stali presentati per la riconversione odi industri i 
bellici AdAlema Piaggio e Bpd dilos ì spizio indr mio "0 
miliardi de Ila Cee 

Telefonini: 
a fine giugno 
oltre 900miia 
abbonati Sip 

Cresce ancoril i ìuniero ci 
gì aliani che li inno deciso 
di opl ire per l te li li ne ce 1 
lulare A fine giugno si*con 
do quanto comunica IJ Sip 
gli abbonati il r idioincibili 
sono saliti a I0S 5ÌS contro 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ gli S50 000 registrali i Ime 
aprile l̂ e I omtaardia e 11 re 

gione italiana che conta il miglior numero di ibbon iti 
(177 500) seguili dal La/io (121 507) e dall Einili i kom i 
gna (80 050; La classifica procede con Camp una i Bisili 
cala (che insieme hanno 7e 912 ibboniti) \ u i e t o 
(76 339) Piemonte e Ville d Aosta (67 57ì"> Tose ma 
(04 180) Sicilia (55 7081 Puglia ( 12 0751 M irclie e ' in 
brìi (36 913) I igun i (25 297) Abruzzoe Molise ( l s vH" 
I nuli Venezia Giulia (17 636) Calabna ( 17 156) Sardegn i 
(14 63i) Trentino Alto ;*dige (I •> 172; 

1 sindacati si sono presi un i 
«pausa» igost ina por 11 trai 
lativa sui 1*"8 esuben pre 
sentati dalla Cit rispetto u 
suoi attuali 000 dipendenti 
Ieri il coordinamento nazio 
naie dei deleg iti dell ì C om 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ pagina luns ica dello I s li i 
affrontato la questione od 

ha deciso di aggiornarsi al 2 seltembre allo scopo si legge 
in un comunicato sindacalo - d i «va'ulurela fond i czza del 
la procedura avviata dall Azienda» sul piano interpretativo e 
legale Secondo la Filcams Cgil la Fisascat < isl e 111 illeus 
1 atteggiamento aziendale «appare strument ile e infondalo» 
In particolare i lavoratori del gruppo accusano i dirigenti 
della Cit di i on voler « immette re i propri errori» e di «urro 
ganza» nel voler far pagare n dipendenti «lo scotto dog] 
sperperi di don irò pubblico ad esempio quello de io m 
nardi spesi per informatizzare una rete clic ancora «non e in 
grado di funzionare 

Cit: rinviata 
a settembre 
la trattativa 
sugli esuberi 

Piemonte 
230mila 
iscritti 
al collocamneto 

Industria 

122 miliardi 
per le imprese 
giovanili 
• • ROMA 11 Comitato per lo 
sviluppo di nuova imprendi 
tonalità giovanile ha ammes 
so alle agevolazioni previste 
dalla legge 44/S6 34 nuove 
imprese giovanili che preve 
d o r o investimenti pan a 122 
miliardi e 611 addetti di cui 
206 soci Delle 34 imprese 
precisa una nota 12 si riferì 
scono a produzioni agricole 
18 a produzione industriale 
mentre 4 sono nel settore dei 
servizi alle imprese 

Circa 11 distribuzione tem 
tonale 12 progetti sono rea 
lizzati da imprese operanti in 
Campania 6 rispettivamente 
in Calabria e Puglia 4 in 
Abruzzo e 2 in Sicilia La/io e 
Basilicata 

Ad oggi il Comitato ha ap 
provato in tutto 841 progetti 
che prevedono 1 impiego di 
1" 585 addetti Intanto preci 
sa la nota continuano a per 
venire progetti al ritmo di cir 
e i 30 al mese dall approva 
zione della legge sono stati 
presentati 1 mil ì piani d im 
presa 

Sono più di 230 000 i disoe 
cupati in Piemonte iscritti il 
le liste di collocamento Lui 
cifra in crescita secondo 
l assessore regionile il lavo 
ro Giuseppe Cerchio e se 
eondo i dati nguard ulti gli 

• _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ • ultimi due mesi disponibili 
marzo o aprile aumentati 

dell 11 A rispetto lo stesso pe-iodo dell anno precedente !.a 
crescita riguardo tutto il Piemonte con punte preoecup inti 
ad Asti e Novara dove la variazione nel periodo considera 
to supera la soglia del 20/. Ancora più allarmante la dimi 
nuzione degli avviamenti al lavoro con un calo del 25 nel 
bimestre marzo aprile pan i 23 mila unii i contro gli oltre 30 
mila del medesimo periodo del 92 

FRANCO BRIZZO 

Occupazione 

A settembre 
8500 miliardi 
alla Toscana 
• • Rl'MS S500 miliardi dei 
quali 6 50U per il triennio ^J 

95 saranno assegnali ìllu lo 
scana a settembre dopo 11 tir 
ma dell accordo di progr ini 
ma Stato Regioni ohe prevede 
un totale di circa 50 000 iniliar 
di di linanziamenli per progetti 
pubblici e privati per rilanci ne 
Ioccupazione Lo hanno oo 
municato ieri il sottesegrot ino 
il Bil incio Grillo il so gre t i r o 
generale della programin izio 
no economica hi iceavento e il 
presidente delli Kegione lo 
scana Chili precisando e In 
dopo I incontro ìwcnuto icr 
I accordo per 111 ose ina e p 
provato por il 9" de i e ire i 5(11) 
progetti presentiti I propelli 
per li le se in i elle mie re ss ì 
no lo ! s i porti eli u r iporli 
I ambiente lo opere stridali e 
I edilizi! dovrebbero p nliri 
entro la fine del anno e 11 in 
tenere 10 50 uni i txeup ili I-
lose ina u i pn cis ilei e Ini 
sir i i se ttembre 11 pr m i K 
gione a I rinare 1 ic e orde ili 
progr unni i 
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